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Il rimedio di questi nuovi replicati inconvenienti non devesi 
cavare altrove, che dal rimettere puramente in osservanza la 
(istituzione di Clemente V II rinnovata dal B. Pio V e fermare 
ut\ assegnamento di denaro per l’impiego dello Studio se non 
su la stessa quantità, almeno pigliando le misure sicure sotto
il gettito della Gabella. Così assicureremo che più non si fac­
ciano eccessi di Spese, daremo comodo ad avanzi in estinzione 
•li <lebiti, e a cumuli per l’occorrenze, come di condurre Emi 
nenti o per altro; e così forse si potrebbe ancora determinare 
un Fondo fisso al Monte dell’Annona, senza più bisognargli il 
supplemento della Gabella Grossa, da clic è provenuto una gran 
parte dei presenti sconcerti. Io crederei, che si potesse con 
tutta sicurezza determinare per lo studio un impiego di lire 
trentacinque mila sul seguente scandaglio:

L ’entrata della Gabella Grossa, quindici anni sono, conside- 
ravasi più di lire 60 mila. Si è poi questa andata diminuendo 
per la diminuzione del Traffico, per l’abu.so dei Contrabbandi, e 
per altri inconvenienti. L’affitto ordinario però è stato fra le
IO e 50 mila lire. Anzi si sa di sicuro, che nell’anno pausato 1688, 
in cui l’affitto correva, come anche corre, sopra lire mila, 
perchè dato nei tempi dell’eccessivo scandalo dei Contrabbandi, 
si sono ricavate più di lire 60 mila, chiarendolo ad evidenza il 
gettito del Monte dell’Annona non appaltato, che ha una rego­
lata proporzione alla Gabella Grossa, così confermandosi che, 
non la diminuzione del Traffico, ma l’abuso impunito dei Con­
trabbandi cagionava sì rilevante diminuzione. Onde su questa 
ispezione crederei, che fosse molto moderato il fermare l’im­
piego di lire 35 mila e che ci accostassimo ancora all’intenzione 
dell’antica ordinanza di Clemente V II considerata la variazione 
della moneta dai tempi di allora ai nostri correnti. Ma perchè 
la pratica ci ha fatto conoscere quanto sia facile la trasgressione 
di sì fruttuosa osservanza, sarà necessario, per meglio stabilirla, 
ricorrere all’aiuto di un altro ripiego, del quale parlerò qui a 
basso, trattando dell ’eccesso del numero dei Lettori, e passando 
al secondo Membro componente il Corpo dell’Università, che è 
de’ Lettori dello Studio.


